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La microscopia confocale rappresenta una delle  novità più interessanti degli ultimi 5 anni in 

dermatologia in relazione alle metodiche di diagnostica non invasiva. L’applicazione allo studio e 

gestione dei pazienti con tumori cutanei  melanocitari e non melanocitari ha dimostrato l’alta 

correlazione fra l’istologia e la microscopia confocale. L’ulteriore applicazione di questa metodica allo 

studio delle malattie infiammatorie cutanee ha confermato l’alto potenziale del confocale e, inoltre, ha 

sottolineato l’efficacia clinica non solo nella diagnosi di patologie cutanee come la psoriasi il lupus 

discoide, le dermatiti spongiotiche, ma anche l’utilità nel follow-up terapeutico e nella gestione dei 

pazienti. 

L’applicazione alla tricologia, sia nella alopecie cicatriziali che non, del confocale è quindi una 

conseguenza inevitabile grazie alla non invasività della metodica e alla possibilità di eseguire follow-

up terapeutici nella medesima area di cuoio capelluto infinite volte senza danno o dolore per il 

paziente. 

Anche la selezione della sede da biopsia può essere favorita dalla microscopia confocale. 

 

 


